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Martedì in tutta la Toscana 

Manifestazioni 
e assemblee 

per lo sciopero 
Le iniziative interessano tutti i la
voratori del settore dell'industria 

FIRENZE, 27. 
Numerose assemblee di azienda e interaziendali e mani

festazioni saranno effettuate in Toscana nel corso dello scio
pero nazionale di 4 ore per i settori dell'industria, indetto per 
martedi. Lo sciopero e le iniziative costituiranno un momento 
di dibattito tra i lavoratori sulle linee sindacali per uscire 
dalla crisi del paese e, insieme, la continuazione della discus
sione. della lotta e della mobilitazione sulla piattaforma 
sindacale nei confronti de! padronato, per l'esame dei pro
blemi sul tappeto nella trattativa con la Confindustria e 
l'Intersind-ASAP e verso il yoverno per la equa riparti
zione dei sacrifici e la giusta e rapida finalizzazione alla 
ripresa economica ed allo sviluppo e qualificazione degli 

• Investimenti, delle risorse previste con il prelievo e la neces
saria politica di austerità. Questo l'elenco delle assemblee 
ed iniziative In Toscana. 
FIRENZE — Quattordici assemblee interaziendali di zona di 
cui 8 nella provincia e 6 nella città e periferia; Sesto 
Fiorentino, Calenzano. Campi Bisenzio. Zona Chianti. Fucec-
chio, Valdelsa. Musello, Val di Sieve. Figline Valdarno, Scan-
dicci. Le Signe. S.H.S. Rifredi. Ponte di Mezzo (Casa della Cul
tura) , SH.S. Peretola. S. Frediano, Isolotto (Casa del Po
polo «25 aprile»), Gavinana, Bagno a Ripoli (Circolo «Vie 
Nuove»), Affrico, Madonnone, Campo di Marte (S.M.E. « An
drea del Sar to») . 
LIVORNO — Tre manifestazioni unitarie a Livorno, Piom
bino e Cecina-Rosignan^. 
PISA — Due manifestazioni unitarie a Pisa e Pontedera. 
MASSA CARRARA — Tre assemblee interaziendali a Car
rara. Massa ed Aulla. 
LUCCA — Sei assemblee interaziendali di zona a Lucca, 
Altopascio, Pietrasanta, Viareggio. Fornaci di Barga, Castel-
nuovo Garfagnana. 
PISTOIA — Manifestazione provinciale unitaria alle ore 
9,30 a Pistoia. 
GROSSSETO — Assemblea provinciale dei delegati de! set
tore industria, nel pomeriggio a Grosseto. 
AREZZO — Manifestazione provinciale unitaria alle ore 
14.30 ad Arezzo. 
SIENA — Undici assemblee interaziendali di cui 4 di zona a 
Siena, Sinalunga, nella Valdelsa senese, nella Valdichiana e 
7 comunali ad Asciano, Buonconvento. Monteroni D'Arbia. 
Rosia. Abbadia San Salvatore, Vivo D'Orcia, Torrenieri. 
PRATO — Dodici assemblee interaziendali di zona alle ore 
10 e alle 18 a Montemurlo. alle ore 16 presso la Camera del 
Lavoro di Prato, alle ore 10 presso il salone combattenti, 
11 salone dell'artigianato pratese, il circolo ricreativo di 
Vaiano, a Bagnolo, S. Paolo. Grignano. Viaccia e Colano. 

Domani 
a Livorno 
conferenza 
regionale 
sui porti 

LIVORNO. 27 
Domani, lunedi, e mar* 

tedi t i svolge a Livor
no la conferenza regio
nale sui porti della To
scana. I lavori avranno 
inizio alle ore 9,30 alla 
Casa del Portuale e si 
concluderanno nella se-
rata di martedi. La rela
zione introduttiva sarà 
tenuta da Vincenzo Tu 
rini, segretario regiona
le CISL, mentre I lavori 
saranno conclusi dal se
gretario nazionale della 
portuali CGIL compagno 
Luigi Rum. All'iniziativa 
partecipano i rappresen
tanti dei sindacati, degli 
enti locali, della Regio
ne e degli organismi eco
nomici. 

e La conferenza regiona
le — ci ha dichiarato il 
compagno Covelli, segre
tario regionale F IST — 
vuole approfondire la piat
taforma regionale sui tra
sporti e Individuare i cri
teri e il ruolo dei singo
li porti in rapporto allo 
sviluppo toscano, all'eco
nomia dell'entroterra per 
la realizzazione di un si
stema portuale regionale 
integrato in quello nazio
nale». 

• Puntiamo alla realiz
zazione dell'ente portua
le — ha precisato Covel
li — articolato alle real
tà locali II cui compito 
deve essere quello di pro
grammare tutte le atti
vità portuali tramite una 
gestione pubblica e par-
partecipativa ». Il giudi
zio dei sindacati sull'ope
rato della regione (stan
ziamento di 5 miliardi) 
è peraltro positivo, 

Dibattito a Pisa al centro studi Maccarrone 

Limiti e aperture 
della nuova legge 
anti-inquinamento 

I lati oscuri della normativa e le possibilità che apre 
all'intervento degli Enti locali - Relazione di Merli, 
dell' ingegner Fornaciari e del professor Taponeco 

PISA, 27 
L'iniziativa di ieri sera, or

ganizzata dal centro studi An
tonino Maccarrone, nata co
me incontro dibattito su: « I 
compiti dei Comuni e della 
Provincia per l'applicazione 
delle norme dì tutela delle ac
que dall 'inquinamento (la 
legge « 319 », meglio cono
sciuta con il nome di legge 
Merli), è riuscita un po' mon
ca. La relazione introduttiva 
del primo firmatario della 
proposta di legge, l'on. Mer
li, ma soprattutto la seconda 
relazione del programma dei 
lavori che avrebbe dovuto il
lustrare « Il ruolo dei comuni 
per l'attuazione delle norme » 
tenuta dall'ingegner Forna
ciari (consulente tecnico-
scientifico della commissione 
parlamentare che ha redatto 
il testo della «319») hanno. 
di fatto, forzato il dibattito 
conducendolo su un piano me
ramente tecnico giuridico. 

Un pubblico tutto comixisto 
di « addetti ai lavori » che si 
è limitato, salvo qualche spo
radico intervento che tentava 
di riacquistare una dimensio
ne di più ampio respiro del 
problema, a porre domande 
su singoli, particolari casi che 
il Comune tale o tal 'altro po
trebbe trovarsi ad affrontare. 
Il generoso tentativo compiu
to dal direttore dell'Istituto di 
Igiene e Profilassi della pro
vincia di Pisa, professor Ta
poneco, di affrontare il tema 
delle indicazioni di lavoro im
mediate per le province 
uscendo dall'ambito pura
mente espositivo della legge 

Un editoriale di « Politica e Società » 

Verso nuove intese politiche 
Pubblichiamo ampi stralci dell'artico lo che appare sul numero 1 della rivi
sta mensile del Comitato regionale del PCI già in edicola in questi giorni 

FIRENZE. 27 
Il numero 1 di «Politica e 

Società » — in edicola in que
sti giorni — pubblica. In aper
tura. un editoriale di Leo
nardo Paggi nel quale vengo
no fatte una serie di consi
derazioni sul dibattito aperto 
In Toscana, fra le forze poli
tiche democratiche. 

« Rileggendo l'insieme dei 
documenti che hanno alimen
tato dalla ripresa di settem
bre questo dibattito — si leg
ge nell'editoriale del quale 
riportiamo ampi stralci — 
colpisce l'insistenza con cui 
ritorna una presentazione ri
duttiva e deformata della no
stra proposta politica, ten
dente a realizzare un diverso 
rapporto fra le maggioranze 
di sinistra e le altre forze po
litiche. I comunisti si dice, 
vogliono ripetere nel Consi
glio regionale quanto è avve

nuto nei rami del Parlamento 
con l'attribuzione delle presi
denze ai due maggiori partiti 
italiani. Di qui lo sdegno de
mocristiano per un ignobile 
"accordo di potere". Di qui 
l'apprensione delle forze in
termedie per una possibile 
contrazione del loro spazio 
politico. 

« In linea generale vale an
che in Toscana ciò che ab
biamo sostenuto sul piano na
zionale: il venir meno di ogni 
forma di contrapposizione 
bloccata tra maggioranza e 
opposizione conferisce ai par
titi minori più ampia libertà 
di manovra; il pluralismo cre
sce con il venir meno di pre
giudiziali di ogni tipo. La 
estrema mobilità che contras
segna la vita politica italiana 
dopo il 20 giugno, ce ne 
sembra, del resto, una ri
prova. 

Potenziare tutto il sistema 
dei rapporti politici 

«Il discorso si fa tuttavia 
più complesso e richiede una 
maggiore precisione di anali
si quando dalla generalità 
passa agli specifici rapporti 
toscani. Comprimere il signi
ficato della nostra iniziativa 
politica a livello di una ma
novra nelle istituzioni, si
gnifica in realtà scegliere la 
posizione migliore per respin
gerla come irrilevante se non 
addirittura peregrina. Il pro
blema. invece, è ancora quel
lo che veniva posto a giugno. 
nel corso stesso della campa
gna elettorale, sulle pagine 
di questa rivista, (a giugno 
usci un numero " z e r o " -
N d j . ) , quando si affermava 
che con 11 coinvolgi mento po
litico della DC intendevamo 
simultaneamente lavorare al
la modifiicazione degli orien
tamenti cui è affidata la pre
senza di questo partito nella 
società. 

« ET questa la nostra conce
zione dello sviluppo delta de
mocrazia che non da oggi af
fidiamo al'a possibilità di Isti
tuire sempre nuovi livelli di 
saldatura tra economia e po
litica ». 

Dopo alcune considerazioni 
nulla situazione nazionale nel 
fondo si afferma come «a 
questo rapporto sempre più 
stringente tra superamento 
della crisi economica e con
seguimento di primi sviluppi 
positivi della "questione de
mocrist iana" non si sfugge 
certamente in Toscana, dove 
anzi, ogsi meglio di ieri, si 
avvertono gii stessi limiti 
obiettivi delle passate con
quiste del movimento operaio 
— su di un terreno che è 
spesso quello della democra
zia puramente politica — : do
ve sempre più chiara d:v:ene 
t ra i nostri militanti, tra i 
nostri amministratori, la di
stinzione che passa tra gover
no e potere. 

o Nell'intervento che siamo 
lieti di ospitare sulla rivista. 
il compagno Lagorio ci dice in 
sostanza: la situazione che 
si è creata con il governo An-
dreotti non lascia prevedere 
ancora alcun esito positivo; 
non pochi anzi i pencoli del
la " linea giudiziosa " di po
litica economica, adottata dai 
due partiti della sinistra: fac
ciamo allora delle giunte di 
sinistra una seconda e più 
sicura linea di difesa, senza 
arrischiare un patrimonio po
litico consolidato. 

« Inutile spendere molte pa
role per riconfermare il valo
re insostituibile dell'unità del
le sinistre; per essa ci siamo 
battuti tenacemente, in anni 
non lontani, quando ad altri 
sembrava un ostacolo per 
guadagnare all 'Italia traguar
di di modernità. Non si t rat ta 
dunque di versare acqua nel 
vino delle regioni rosse, coop
tando la Democrazia cristia
na nella maggioranza di go
verno. Occorre invece doman
darsi se non sia giunto il 
momento di dislocare molto 
più avanti la linea di con
fronto con il moderatismo to
scano: se. più in particolare, 
non esistano condizioni nuo
ve per intaccare seriamente 
quella sorte di divisione del 
lavoro — creatasi negli an
ni in cui il " modello di svi
luppo" tirava —. per cui al 
movimento operaio toccava il 
governo delle istituzioni e al
la Democrazia cristiana la ge
stione dei principali centri di 
potere nella società civile •. 

Dopo aver richiamato alcu
ne questioni relative allo svi
luppo nella nostra regione. Il 
fondo prosegue affermando 
che «questa nuova padronan
za sui problemi complessivi 
dell'economia non è pensabi
le possa procedere per sem
plice accumulazione di cono
scenze tecniche. Occorre si

multaneamente una crescita 
dell'iniziativa politica di tut ta 
la sinistra; sono necessari, in 
particolare; interventi sem
pre più precisi e puntuali sui 
diversi interessi del corpo so
ciale che, lasciandosi defini
tivamente alle spalle ogni im
barazzo ideologico, controbat
tano tempestivamente quella 
logica regressiva e strumenta
le delle contrapposizioni fron
tali. con cui tradizionalmente 
le forze più conservatrici del
la società toscana hanno cer
cato di contenere e arginare 
la presenza del movimento 
operaio. 

a Qualora l'esistenza di for
ti maggioranze di sinistra au
torizzasse oggi forme di ma
lintesa autosufficienza politi
ca, tutta la nostra azione di 
intervento sulla crisi, e su
gli spostamenti molecolari 
che essa induce nel corpo so
ciale. ne risulterebbe, a no
stro avviso, inevitabilmente 
contratta. Non c'è bisogno di 
chiamare In causa gli obietti
vi ambiziosi della riconversio
ne industriale, o del rilancio 
produttivo dell'agricoltura: è 
la stessa riqualificazione della 
spesa corrente, resa necessa
ria dalla crisi della finanza 
locale, che impone ai Comu
ni scelte estremamente deli
cate in tema di tariffe, di 
servizi sociali, che ritoccano 
obiettivamente forme di equi
librio tra interessi sociali di
versificati. e postulando quin
di un'intensificazione e un 
potenziamento di tut to il si
stema dei rapporti politici. 
proprio a partire dal terreno 
delle assemblee elettive. 

«Ma lo stesso sviluppo del 
decentramento amministrati
vo non richiede forse la co
struzione di un nuovo rap

porto di consensualità politi
ca con larghe fasce del pub
blico impiego? Anche dietro 
i grandi problemi di efficien
za burocratica, che non ri
sparmiano certo le ammini
strazioni toscane, ci sono dun
que problemi politici ». 

Sottolineata la specificità 
con cui si pone in Toscana, 
rispetto alle al t re regioni ros
se. la «questione democristia
na » l'articolo prosegue affer
mando come « diffusa sia tut
tora la tendenza di questo 
partito a interpretare la pro
pria attività nelle istituzioni 
come azione frammentaria e 
caotica dì disturbo, volta più 
che alla delineazione di un 
progetto politico, alla salva
guardia e alla tutela di 
questo o quel privilegio. Do
po un convegno esplicitamen
te dedicato nel marso scorso 
ai problemi dello sviluppo eco
nomico della regione, non è 
dato, ad esempio, conoscere 
le linee essenziali di una po
sizione democristiana su que
sto argomento. 

«La ricerca che allora ven
ne avanti nel nuovo clima 
" Zaccasminiano " di una po
sizione diversa da quella adot
tata nella fase costruttiva del
la regione, sembrò del resto 
approdare a conclusioni tut-
t 'altro che rassicuranti: da 
un lato la volontà di preser
vare la propria identità po
litica tramite 11 ricorso ad 
astrat te e strumentali dichia
razioni di principio, dall 'altro 
la prospettazione di una pos
sibilità di confronto con la si
nistra sulle questioni della vi
ta economica della Regione. 
ritenute però " n e u t r e " ! , os
sia non impegnative politi
camente. 

e delle sue norme, è stato 
« azzoppato » dalle continue 
Interruzioni e note polemiche 
che venivano dall'on. Merli 
e dall'ingegner Fornaciari. 

In questo modo anche Ta
poneco è stato costretto a 
scendere nel labirinto delie 
interpretazioni giuridiche di 
singoli articoli e disposizioni. 
Nata sulle spoglie di un pre
cedente progetto di legge pre
sentato e poi abbandonato per 
le varie vicende politiche. 
la nuova legislazione ha es
senzialmente — a detta del-
l'on. Merli — due punti qua
lificanti: sarà gestita dalle 
regioni e dagli Enti locali e 
contiene una tabella di valo
ri rigidi che stabiliscono 1 li
miti delle possibilità inqui
nanti. 
La legge ha trovato, in se

de parlamentare, la concor
danza di tutti i gruppi politici 
« t ranne alcune riserve del 
PCI — come ha detto l'ono
revole Merli — per il fatto 
che la disposizione legislativa 
non ha ottenuto 1 finanzia
menti necessari ». 

L'ingegner Fornaciari ha 
sostanzialmente dato lettura 
delle disposizioni di legge ri
guardanti i Comuni. Il diret
tore dell'Istituto di Igiene e 
Profilassi della amministra
zione provinciale di Pisa, pro
fessor Giuseppe Taponeco. 
dopo aver sottolineato che « la 
legge, da un punto di vista 
politico, rappresenta un fatto 
positivo per le convergenze 
che su di essa si sono verifi
cate » ha rilevato come attra
verso la " 319 " viene, per la 
prima volta, eliminata la con
fusione di competenze che 
esistevano nell'ambito della 
salvaguardia delle acque. 

Ma nel testo legislativo — a 
parere di Taponeco — vi so
no anche dei grossi lati oscu
ri. Primo fra tutti è lo scarso 
margine di tempo che viene 
lasciato alle province per ef
fettuare i controlli necessari 
al rilascio delle autorizzazio
ni dì scarico delle industrie . 
Di fatto le industrie che han
no presentato regolare do
manda di scarico il 14 giugno. 
tra pochi giorni (esattamen
te il 14 dicembre) avranno 
una regolare autorizzazione 
allo scarico senza che sia 
stato possibile compiere le 
opportune verifiche da parte 
degli enti locali. 

In sostanza la relazione di 
Taponeco diceva questo: esì
ste per la prima volta una 
legge che permette un con
trollo degli" scarichi delle ac
que; i grossi limiti che pur 
esistono In questa legge non 
devono impedire che gli enti 
locali si mettano subito al la
voro preparando dei piani di 
Intervento da a t tuare entro 
breve tempo. 

Ma soprattutto l'ingegner 
Fornaciari non è parso con
vinto dei limiti che Taponeco 
indicava e la discussione si 
è quindi sviluppata sui sin
goli articoli del testo, e La 
legge Merli ha detto l'asses
sore provinciale alla Sanità. 
Sergio Coco. nelle conclusio
n i — è una legge quadro che 
consente di impostare una pò 
litica di territorio e di anda
re avanti sul terreno della 
salvaguardia dell'ambiente. I 

' limiti evidenti esistono — ha 
detto Coco — non devono però 
rendere nulla l'azione degli 
enti locali nella lotta contro 
gli inquinamenti ». 

a. I. 

Il recupero di forme attive 
di responsabilizzazione 

«Di qui una duplice ten
denza. Per un verso il perico
lo che quella spinta alla auto-
segregazione venuta alla lu
ce nell'intervista di Galloni a 
" La Repubblica " acquisti in 
Toscana un peso particolare. 
Ma insieme 11 perdurare di 
una situazione di Incertezza 
negli equilibri politici interni. 
che si può dire tendenzia! 
mente a egra va ta negli ultimi 
mesi, nonostante il consisten
te recupero elettorale, attra
verso cui si fanno avanti , 
nelle istanze del Comitato re
gionale, prime formulazioni 
di una diversa linea politica 
(rifiuto della Democrazia cri
stiana di assumersi la gestio
ne Integrale di tutti gli inte
ressi conservativi: critica del
le visione liberal-democratica 
del rapporti tra maggioranza 
e minoranza). 

«E* una linea che viene 
avanti in modo Incerto e con
traddittorio. fatto di afferma
zioni e di successive ritirate, 
che ha trovato pubbliche ma

nifestazioni di dissenso a Fi
renze — certo anche per la 
coincidenza con l'elezione dei 
Consigli di quartiere — nelle 
posizioni di padre Santilli. di
rettore dell'"Osservatore to
s c a n o " e del segretario pro
vinciale della Democrazia cri
stiana. Senza alimentare nes
sun facile ottimismo, e nella 
piena consapevolezza del mil
le at t r i t i che ostacolano il 
processo di rinnovamento, è 
nostra convinzione che la si
nistra nel suo complesso non 
possa rimanere estranea al
la fase di transizione che si 
è aperta nella Democrazia 
cristiana 

« E" proprio lo spessore eco
nomica sociale e ideologico 
del moderatismo cattolico to
scano che deve indurre il mo
vimento operaio, oggi unita
riamente impegnato nella dif
ficile strategia del "muta
mento" . a sollecitare II recu
pero di forme attive di respon
sabilizzazione Do'.itica da w»r-
te del partito democristiano ». 

CORSI 
DI 

NUOTO 
La piscina 

Amici del nuoto 
FIRENZE - Via del Romito 3S-» 

Telefono 4 8 3 3 5 1 

Comunica 
che tono aperte !e iscrizioni per 
il corso dì naoto invernale di 
insegnamento e perfezionamento 
stile per adulti e bambini. I l 
corso comprenderà 20 lezioni 
e avrà frequenza bisettimanale. 
SCONTI PER NUCLEI FAMI
LIARI. Per informazioni ed 
iscrizioni rivolgersi alla Segre
teria del Centro. 

CENTRO FINANZIARIO 
• Mutui ipotecari dì 1 . • 2. 

grado 
• Mutui su compromesso 
• Prestiti fiduciari a dipenden

ti commercianti e artigiani 
• Prestiti fiduciari a proprie

tari immobiliari (qualsiasi 
cifra) 

• Sconto portafoglio 
• Cessioni del quinto-stipendio 

(PER QUALSIASI OPERAZIO
NE INTERPELLATECI!!!) 

Via Baracca 2. Piano I 
Tel. 367421/368081 - Firenze 

THE BRITISH 
INSTI IÌITF 

OF FLORENCE 
- 2, Via Tornabuonl 

Tel. 29S.8C6 • 284.033 
FIRENZE 

NUOVE 
CLASSI PER 

STUDENTI 
UNIVERSITARI 
INIZIO CORSI 

29 NOVEMBRE I 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricoll 

V.le Europa 192. 190. 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Telef. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti - PRESTITI • 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra
pidi; niente polizze assi
curazione: diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Spese minime 
Collaboratori in tutta Italia 

cerchiamo 
Parcheggio gratuito 

I H I i l M I M I I I I M I I I I I I I U H M M I M I M I 

L'Arcispedale 
di S. Maria Nuova 

e Stabilimenti Riuniti 
di Firenze 

rende noto che è stato emes
so un pubblico avviso per la 
copertura di n. 4 posti di « Di
sinfettore >. j 

Il conferimento dei suddet
ti posti verrà effettuato in | 
base ad una graduatoria di < 
merito compilata tenendo con
to dei punteggi riportati nel- j 
la valutazione dei titoli pre- j 
sentati dagli aspiranti e del
la votazione conseguita nella 
prova pratica inerente alla 
particolare specialità cui ap
partengono i posti da rico
prire. 

Le domande di ammissione 
alla graduatoria dovranno es
sere redatte su apposito mo
dulo predisposto dall'Ammini
strazione ospedaliera e In di
stribuzione presso gli Uffici 
amministrativi dell'Ente. 

Il termine utile per la 
presentazione delle suddette 
istanze scade improrogabil
mente alle ore 12 del gior
no 10 DICEMBRE 1976. 

Si avverte che le domande 
di assunzione presentate al
l' Amministrazione ospedalie
ra prima dell'emissione del 
presente avviso e non redatte 
quindi sugli appositi stampa
ti, non verranno considerate 
valide. 

Î e assunzioni anzidette ven
gono effettuate tenendo pre
senti le disposizioni di cui al
la legge 2-4-1968 n. 482 sul 
collocamento obbligatorio. 

ceuoBioc S. A. S. 

«TOUODM0 

Via Cave di Monteripaldi 39/A/7 - Tel. (055) 289.101 
50125 FIRENZE 

PRODUZIONE DI: 
— POLISTIROLO PURO tipo « L » - per imballaggi 

— POLISTIROLO PURO tipo « M » - Indispensabile per 
l'edilizia moderna: conforme alla legge sull'edilizia già 
approvata. 

— POLISTIROLO PURO tipo « N » « O » « P » - Per celi» 
frigorifere a 0 gradi e a bassa temperatura. 

leggete 

Rinascita 

Dall'8 novembre 

Eccezionale liquidazione 
dell'esposizione esistente: 

PRODUZIONI FIRMATE DA IMPORTANTI 
DESIGNER DI: 

MOBILI, IMBOTTITI, LAMPADE, OGGETTISTICA 

Centro 
arredamenti 

Via dei Rossi - SCANDICCI - T. 254.640 - FIRENZE 
PER TRASFERIMENTO LOCALI 

Durante la liquidazione saranno concesse par
ticolari agevolazioni per ordinazioni su catalogo 

AUTOSAS 
FIRENZE 

V.le Guidoni, 93 - Tel. 417664-431514 

TAUNUS 
1300 1600 2000 

L-GL L-GL-Ghia Ghia-Sport 

Finalmente 
pronte 

MAGLIFICI 
PERCHE' LAVORARE TANTO 

SENZA GUADAGNARE NIENTE ? 

GRANDE 
N O V I T À ' 

2% 
FINEZZA 

Provate la prodigiosa MACCHINA PER MAGLIERIA rettilinea 2Vi automatica TRICOT SPECIALE che 
esegue tutti i punti maglia di moda, con filati grossi e sottil i, esegue inoltre DOPPIO TRASPORTO - IN
TARSIO - JACQUARD - VANISE' da 2 a 12 colori. 

Sono le macchine più moderne e più versatili. VISITATECI - DIMOSTRAZIONI E CAMPIONI GRATUITI 

FIRENZE - Via Allori 3-9 - Tel. 43.22.43 
RAPPRESENTANTI ESCLUSIVI PROTTI F.LLI CALOSCI -

VOLKSWAGEN 
5 posti e un grande bagagliaio 
motore 1100 con 140 Km/h 
5,5 litri per 100 chilometri 
3 oppure 5 porte 

anche questa è una VOLKSWAGEN 

ora anche con 

MOTORE DIESEL 1500 ce. 
140 km/h - 6,5 litri gasolio per 100 km 

lg nesti 
Via Pratese - Tel. 373 741 

FIRENZE V;a.e Europa 122 - Te'.. 633 303 
L©J 

U*tti itoteli t tritatili trifiaili 
aJUfulità-iaftrtasìtMcintta 

Via Enrico Mayer. 6-8-lOr 
IT (055)473093 /4740 68 

50134 FIRENZE 

SCONTI DA 2080% Frincess 
PER RINNOVO LOCALI 

VIA RONDINELLA 21-Rosso 

FIRENZE 


